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SCHEDA RAO 099 – Utilizzo di sostanze radioattive in forma 
non sigillata 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
Il personale utilizza sostanze radioattive in forma non sigillata  

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Emissione di radiazioni ionizzanti 
Esposizione esterna a radiazioni 
ionizzanti 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

È stata effettuata una valutazione specifica del rischio connesso all’attività in 
questione (cfr. Relazione Tecnica in Allegato redatta dall’Esperto Qualificato). 

Le misure tecnico organizzative seguenti sono estratte dalle Norme Generali di 
Protezione, cui si rimanda per tutti gli argomenti non esplicitamente trattati 

Misure comportamentali 

• E' vietato adibire le donne che allattano ad attività comportanti un rischio di 
contaminazione. 

• Per quanto possibile, la manipolazione di sostanze radioattive in forma non 
sigillata deve avvenire facendo uso di materiale (guanti, pipette, vetreria etc) del 
tipo a perdere, in modo da ridurre al minimo indispensabile le operazioni di 
decontaminazione del materiale, fatta salva l'esigenza di ridurre, 
compatibilmente con le buone norme tecniche in uso, la produzione di residui 
radioattivi; 

• In ogni locale dove vengono utilizzate sostanze radioattive in forma non sigillata 
il personale deve indossare esclusivamente i Dispositivi di Protezione 
Individuale specificati in via generale o di volta in volta nella Procedura 
Applicativa di Protezione applicabile; 

• II personale che occasionalmente acceda a tali locali deve essere munito dei 
Dispositivi di Protezione Individuale identificati nella Procedura Applicativa di 
Protezione di accesso a tali locali; 

• I lavoratori con ferite aperte nelle mani non possono di norma manipolare 
sostanze radioattive in forma non sigillata; eventuali eccezioni devono essere  di 
volta in volta autorizzate dal Medico Competente o dal Medico Autorizzato; 

• Nei locali dove vengono utilizzate sostanze radioattive in forma non sigillata è 
vietato: 

• fumare  

• indossare indumenti diversi da quelli individuati nella Procedura Applicativa di 
Protezione di accesso al locale; 

• toccare oggetti potenzialmente contaminati senza indossare i guanti di tipo 
monouso; 

• consumare e/o conservare cibi o bevande; 
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• pipettare con la bocca; 

 

SCHEDA RAO 099 – Utilizzo di sostanze radioattive in forma non 

sigillata (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• Nei locali dove vengono utilizzate sostanze radioattive in forma non sigillata è  
vietato: 

• introdurre oggetti personali (libri, borse, oggetti da cosmesi, etc); 

• utilizzare vetreria rotta od altri oggetti potenzialmente taglienti; 

• utilizzare per il contenimento del materiale radioattivo recipienti diversi da quelli a ciò 
specificatamente destinati;  

• manipolare il materiale radioattivo al di fuori degli spazi o delle attrezzature a ciò 
destinati e conservarlo, al termine dell'orario di lavoro, al di fuori degli appositi 
armadi o frigoriferi dotati di chiave;  

• lasciare in giro, al termine delle manipolazioni, materiale radioattivo od oggetti 
potenzialmente contaminati;  

• lasciare il proprio posto di lavoro, al termine delle manipolazioni, in disordine e 
senza avere effettuato le necessarie decontaminazioni; 

• toccare con i guanti telefoni, maniglie, interruttori etc;  

• uscire dal locale senza un preventivo controllo della contaminazione della persona, 
secondo la specifica procedura; 

• portare fuori dal locale materiale potenzialmente contaminato senza un preventivo 
controllo della contaminazione, secondo la specifica procedura; 

• operare su superfici sospette di contaminazione senza procedere preventivamente 
alle operazioni di decontaminazione, secondo le specifiche procedure; 

• II trasferimento di sostanze radioattive in torma di sorgenti non sigillate tra locali 
diversi o tra sistemi di contenimento diversi deve avvenire solamente facendo 
uso di contenitori chiusi, atti è limitare la dispersione del contenuto (anche a 
seguito di eventi accidentali), e di contenitori schermanti aggiuntivi atti a ridurre 
l'esposizione del personale; 

• Per ogni manipolazione, si deve utilizzare la minore quantità di materiale 
radioattivo compatibile con le esigenze tecniche; 

• Tutti i recipienti destinati al contenimento di sostanze radioattive in forma di 
sorgenti non sigillate (provette, flaconi, beute, etc) devono essere facilmente 
identificabili per forma, colore, etichettatura, etc; 

• Al termine di ogni manipolazione è fatto obbligo ad ogni lavoratore di lasciare il 
posto di lavoro sgombro, decontaminato ed in ordine; 

• La manipolazione di sostanze radioattive in forma di sorgenti non sigillate che 
comporta potenzialmente la formazione di prodotti volatili o richieda l'uso di 
prodotti volatili (solventi o simili) deve essere svolta esclusivamente in accordo 
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alla specifica Procedura Applicativa di Protezione, in sistemi di contenimento 
statici e/o dinamici in grado di ridurre per quanto possibile il rischio di inalazione 
da parte del personale addetto; 

• Le eventuali operazioni di decontaminazione delle persone o di oggetti devono 

essere svolte secondo le specifiche procedure, utilizzando esclusivamente le 

attrezzature a ciò dedicate; 

 

SCHEDA RAO 099 – Utilizzo di sostanze radioattive in forma non 

sigillata (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

• Le superfici di lavoro, le attrezzature ed il pavimento dei singoli locali devono 
essere periodicamente decontaminati, secondo la specifica procedura; 

• La pulizia periodica dei locali dove vengono detenute ed impiegate sostanze 
radioattive in forma non sigillata deve avvenire secondo le specifiche procedure; 

• L'eventuale contaminazione dei locali (pavimenti, superfici di lavoro, 
attrezzature) ove vengono detenute ed impiegate sostanze radioattive in forma 
non sigillata deve essere periodicamente controllata, secondo la specifica 
procedura; 

• La gestione dei residui radioattivi (cernita, raccolta, confezionamento, 
immagazzinamento, allontanamento, controllo radiometrico) deve avvenire nel 
rispetto della specifica procedura; 

• Durante l'impiego delle sorgenti di radiazioni devono essere effettuate tutte le 
registrazioni previste; 

• La manipolazione di 1251, 51Cr e 32P in quantità superiori a 370 kBq deve 
essere effettuata esclusivamente al riparo di schermature di spessore non 
inferiore a 2 mm di Piombo (1251) o 1 cm di Plexiglas o materiale equivalente, in 
grado di ridurre l'irraggiamento esterno al corpo intero, in accordo con le 
specifiche procedure. 
 

Norme di comportamento in caso di incidente: 

• Durante l'impiego in vitro ed in vivo di sostanze radioattive in forma non sigillata 
possono verificarsi degli eventi inattesi (“incidenti” suscettibili di degradare il 
livello di radioprotezione, ad esempio causando la contaminazione di oggetti, di 
superfici, della persona). Ogni evento inatteso o non programmato, o anche 
solamente sospetto, che coinvolga materiale radioattivo deve essere 
considerato un "incidente" ai fini delle presenti norme; 

• In caso di incidente tutte le operazioni, ivi comprese quelle di decontaminazione 
personale, devono essere effettuate in accordo alle direttive impartite dal 
Preposto per la radioprotezione. Il personale non direttamente coinvolto 
nell'incidente o non addetto alle operazioni di decontaminazióne deve 
abbandonare il locale dove l'incidente è avvenuto, salva esplicita indicazione in 
contrario dal Preposto per la Radioprotezione; 

• II rientro nel locale può avvenire solo su esplicita autorizzazione del Preposto 
per la Radioprotezione; 
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• Tutto il materiale prodotto nelle operazioni di decontaminazione deve essere 
considerato come Rifiuto radioattivo e quindi gestito secondo le specifiche 
procedure. 

 

 

SCHEDA RAO 099 – Utilizzo di sostanze radioattive in forma non 

sigillata (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Norme di comportamento in caso di incidente (continua): 

• Attenersi alle specifiche istruzioni nel caso di taluni incidenti tipici prevedibili:  

• Contaminazione della superficie estema del contenitore di materiale radioattivo; 

• Contaminazione dei guanti o di altro indumento protettivo; 

• Contaminazione delle superfici di lavoro e del pavimento; 

• Contaminazione delle mani;  

• Contaminazione localizzata di altre parti del corpo; 

• Contaminazione diffusa della persona; 

• Ferita od ustione chimica con materiale potenzialmente contaminato; 
 

Gestione dei rifiuti radioattivi: 

• I rifiuti solidi e liquidi radioattivi prodotti nel corso delle manipolazioni vengono 
consegnati regolarmente alla ditta incaricata del ritiro di essi, con cui è in essere, 
a cura del Dipartimento interessato, un contratto di raccolta dei rifiuti. Tutti i rifiuti 
solidi e liquidi prodotti sono raccolti, all'atto della produzione, entro appositi 
contenitori fomiti dalla ditta che effettua il servizio di raccolta dei rifiuti, con 
frequenza collegata alla produzione di essi, in modo da ridurre al minimo 
compatibile con le esigenze di servizio il numero di contenitori in giacenza 
presso i laboratori; 

• In attesa del ritiro, i contenitori dei residui pieni, debitamente chiusi ed etichettati, 
vengono conservati nell'apposito locale a ciò destinato, eliminando di fatto ogni 
esposizione del personale che opera nei locali adibiti alla manipolazione del 
materiale radioattivo; 

• A cura del Dipartimento interessato viene tenuta apposita registrazione dei 
residui ritirati. 

Dispositivi di protezione individuale (se prescritto) 

• Occhiali di protezione (EN 166) 

• Guanti in lattice (EN 420) 

• Guanti piombiferi (EN 421) 

• Camice 
 

 


